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DETERMINAZIONE N. 12 del 8 maggio 2024 

 

OGGETTO: 

Servizio cambio stagionale pneumatici delle autovetture di servizio in uso 

all’ULEPE di Varese - CIG: B192B62110 

 

VISTA la necessità di dover provvedere all’affidamento del servizio per i cambi stagionali 

(inverno/estate e viceversa) degli pneumatici del parco auto dell’ULEPE di Varese; 

VISTA la normativa vigente in materia di codice della strada che prevede l'entrata in vigore 

per l'obbligo di sostituzione degli pneumatici estivi a partire dal 15 aprile 2024 ed invernale a 

partire dal 15 ottobre; 

TENUTO CONTO che è necessario garantire la sicurezza e la tenuta di strada del veicolo, 

l’incolumità delle persone a bordo, evitare inoltre di incorrere in sanzioni amministrative 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, con particolare riguardo all’articolo 4, co. 

2, secondo cui “ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, 

compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione 

finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle 

risorse umane, strumentali e di controllo”; 

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, recante il nuovo “Codice dei contratti pubblici”, efficace 

a decorrere dal 1° luglio 2023; 

RICHIAMATI, in particolare, i seguenti articoli del Codice dei contratti pubblici: 

- Art. 50, comma 1, lettera b), il quale stabilisce che le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- Art. 17, comma 2, secondo cui, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre 

individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 

requisiti di carattere generali e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico – professionale; 

- Art. 49, comma 6, che consente di derogare all’applicazione del principio di rotazione 

per gli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro; 

PRESO ATTO che, sulla base dell’istruttoria informale, l’importo dell’affidamento di cui in 

oggetto risulta inferiore a 140.000 euro nonché al di sotto di 5.000 euro, ed è stato stimato in 

€ 160,00 iva esclusa; 

DATO ATTO che è stato individuato quale operatore economico la ditta Nuova Orrigoni 

Gomme srl con sede legale in Milano (MI) via Montenapoleone, 10 - C.F. 01328610157 e sede 

operativa in Varese via L. Giampaolo, 2; 

ATTESO che, con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto: 

- dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non vengono richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’articolo 106; 

- dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia 

definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto 

valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento 

verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni 

alla stazione appaltante;  

- dall’art. 55 del d.lgs. n. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, 

dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza europea; 

ACCERTATI per il suddetto operatore economico:  

-il possesso dei requisiti di ordine generale tramite acquisizione della dichiarazione sostitutiva 

di assenza di cause di esclusione ex del D.lgs. n. 36/2023, datata 7.05.2024;  

-il possesso del requisito di idoneità professionale mediante visura camerale; 



-l’assenza di annotazione nel Casellario Informatico ANAC;  

-la regolarità della posizione contributiva tramite acquisizione del DURC;  

VISTA la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e, in particolare, l’art. 1 il quale, al comma 449, 

impone alle Amministrazione statali centrali e periferiche di approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A., mentre, al successivo comma 450, con 

riferimento ai c.d. "micro-acquisti" - ovvero ad acquisti d’importo inferiore ad € 5.000,00 (IVA 

esclusa) - esclude l’obbligo per le medesime Amministrazioni di ricorrere agli strumenti messi a 

disposizione dal MEPA; 

CONSIDERATO che: 

- attualmente non risulta attiva alcuna convenzione Consip per il servizio de quo; 

- il valore del servizio è inferiore ad € 5.000,00 (IVA esclusa), per cui è possibile procedere 

all’affidamento diretto tramite una procedura al di fuori del MEPA secondo quanto previsto dal 

menzionato art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006;  

RITENUTO, pertanto, opportuno procedere all’affidamento diretto, tramite procedura al di 

fuori del MEPA, del servizio di cui in oggetto nei confronti della ditta individuata; 

VISTO il D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e successive modificazioni e integrazioni (Tutela della 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro); 

VISTO l'art. 26, comma 6 del D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e la determinazione ANAC n. 3/2008 

riguardanti la disciplina del DUVRI ed i rischi da interferenza nell'esecuzione degli appalti;  

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241;  

VISTA la legge 136/2010 e s. m. i. in materia di “Tracciabilità dei flussi finanziari”; 

VISTO il decreto 3 aprile 2013 n. 55 del Ministero dell’Economia e Finanze, con cui è stato 

approvato il regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura 

elettronica; 

VISTO l’art. 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Split Payment); 

VISTI il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitale”, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTO il piano triennale di prevenzione della corruzione per il periodo 2022-2024 del Ministero 

della Giustizia, adottato con decreto del Ministro in data 28 aprile 2022; 

VISTO l'art. 2, co. 3 e l'art. 17, co. 1 del D.P.R. 62/2013, Regolamento recante il Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 

nonché il Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante con decreto del Ministro 

della Giustizia del 18/10/2023 in vigore dal 1° gennaio 2024; 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l'esistenza di rischi da 

interferenza nell'esecuzione dell’intervento in oggetto e che non sono stati riscontrati tali 

rischi; 

DATO ATTO che, nelle more del perfezionamento delle procedure telematiche per la 

digitalizzazione dell’intero ciclo dei contratti pubblici prevista dal Libro I, Parte II del codice dei 

contratti pubblici, l’acquisizione del CIG indicato in oggetto e relativa all’affidamento del 

servizio in parola, è avvenuta tramite la piattaforma PCP, in base al Comunicato del Presidente 

dell’ANAC del 10 gennaio 2024, CIG: B192B62110; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto 

contrattuale si intenderà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 

sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;  

VISTO che l'importo graverà sul capitolo di spesa 2061 p. g. 18 in ragione degli interventi 

progressivamente effettuati; 

DATO ATTO che ai sensi dell'art. 15 della D. Lgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico del 

Progetto è la sottoscritta dirigente, dott.ssa Maria Trimarchi, 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa di: 

1. procedere all’affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.lgs. n. 36 del 

2023, alla ditta Nuova Orrigoni Gomme srl con sede legale in Milano (MI) via 

Montenapoleone, 10 - C.F. 01328610157 per il servizio dei cambi pneumatici stagionali 

del parco auto dell’ULEPE di Varese, la cui è stimata in € 160,00, oltre IVA;  



2. dare atto che la spesa relativa a questo servizio è imputata al capitolo 2061 p.g. 18 del 

bilancio del corrente esercizio;  

3. dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza; 

4. avvalersi della facoltà di non richiedere la garanzia definitiva prevista ai sensi dell’art. 

53, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023; 

5. stipulare il contratto mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente 

in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata, ai sensi 

dell’art. 18, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023; 

6. disporre che il pagamento venga effettuato a seguito di presentazione di fattura 

elettronica, debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e alla rispondenza 

formale e fiscale;  

7. trasmettere la presente al sostituto Funzionario delegato, dr.ssa Maria Giorgione per 

quanto di competenza; 

8. dare atto che il presente procedimento è contraddistinto al CIG in oggetto indicato;  

9. adempiere alle comunicazioni e alla trasparenza ai sensi degli artt. 20 e 23 del D. Lgs. 

36/2023 e D. lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINAZIONE N. 13 del 8 maggio 2024 

 

OGGETTO: 

Affidamento del servizio per la redazione del Documento per la rilevazione del 

c.d. “stress da lavoro correlato” ed aggiornamento del Piano di Sicurezza ed 

Evacuazione (PSE) per la sede ULEPE Varese - trattativa diretta (T.D.) ME.PA. - 

CIG da “Gestione ANAC Form” nella piattaforma MEPA B17994D210 – 

CPV:71317210-8. 

  

ATTESA l’esigenza di rilevare il c.d. “stress da lavoro correlato” e di aggiornare il Piano di 

Sicurezza ed Evacuazione per la sede dell’ULEPE Varese; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, con particolare riguardo all’articolo 4, co. 

2, secondo cui “ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, 

compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione 

finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle 

risorse umane, strumentali e di controllo”; 

RICHIAMATO il decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 “Testo Unico sulla salute e sicurezza sul 

lavoro” e successive modifiche ed integrazioni, che ha stabilito, in esecuzione di direttive 

comunitarie, le misure di intervento per il miglioramento della sicurezza e salute dei lavoratori;  

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241;  

VISTI il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitale”, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTO il piano triennale di prevenzione della corruzione per il periodo 2022-2024 del Ministero 

della Giustizia, adottato con decreto del Ministro in data 28 aprile 2022; 

STIMATO l’importo dell’affidamento del servizio in oggetto rientrante nell’ambito delle 

procedure di affidamento di cui all’art. 50, comma 1, lettera b) del d. lgs. 36/2023;  

VERIFICATO che, ai fini di cui trattasi, non sono attive Convenzioni quadro Consip, di cui 

all’art. 26 della legge 488/1999 e s.m.i., in grado di soddisfare le esigenze di 

quest’Amministrazione;  

VISTO che, dal 1° gennaio 2024, è efficace la disciplina sulla digitalizzazione dell’intero ciclo 

dei contratti pubblici prevista dal Libro I, Parte II del codice dei contratti pubblici, che prevede 

l’acquisizione del codice CIG tramite il portale dell’ANAC contestualmente alle attività 

propedeutiche finalizzate alla conclusione dell’ordine d’acquisto sulla piattaforma MEPA di 

Consip S.p.A.; 

CONSIDERATA che stante l’esigenza di un supporto specialistico per la rilevazione e 

redazione, in tempi stringenti, del documento di analisi relativo al c.d. “stress da lavoro 

correlato”, l’oggettiva difficoltà dello scrivente datore di lavoro di procedere in autonomia, a 

causa dell’alta specializzazione tecnica della suddetta attività, anche per l’aggiornamento del 

PSE, era stata avviata la Trattativa diretta ME.Pa  n. 4237692;  

ATTESA l’urgenza di dover provvedere ad affidare a operatore qualificato, con alta 

specializzazione tecnica, il servizio in oggetto descritto;  



INDIVIDUATA, all’esito di indagini di mercato, la Società Integra srl, corrente in Erba (CO), 

Via Lecco 5/E, C.F.: 02608090136, quale operatore economico in grado di assicurare il servizio 

richiesto, secondo i tempi e modalità indicati dall’Amministrazione, garantendo le migliori 

condizioni economiche e tecnico-qualitative;  

ACCERTATO l’abilitazione del sopra citato operatore economico al Bando MEPA “Servizi” - 

Categoria merceologica “Servizi di consulenza sanitaria e sicurezza” CPV: 71317210-8; 

VISTO che è stata avviata la TD n. 4311612 del 30/04/2024 con l’operatore economico sopra 

menzionato nel Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, con scadenza termine 

presentazione offerta in data 8.05.2024 ore 15:00 e termine ultimo di stipula contratto il 

10.04.2024 ore 17:00; 

VISTO che la Ditta Integra srl ha presentato l’offerta economica e i documenti amministrativi 

richiesti entro i termini di scadenza; 

DATO ATTO della regolarità amministrativa dei documenti presentati, acquisiti agli atti; 

RITENUTA congrua l’offerta economica presentata in relazione alle attuali condizioni del 

mercato; 

VERIFICATO che detta spesa trova copertura nei fondi assegnati sul capitolo 2069 p. g. 09 

del bilancio del corrente esercizio finanziario;  

RITENUTO che - stante la tipologia del servizio, il valore complessivo dello stesso, l’affidabilità 

dell’Operatore economico e l’importo vantaggioso proposto dall’operatore economico, il costo 

che l’affidatario sosterrebbe per l’acquisizione della garanzia definitiva - allo scopo di soddisfare 

la reciproca esigenza delle parti al contenimento sostenibile dei costi, l’Amministrazione possa 

esonerare l’affidatario dall’obbligo di presentazione della cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 

53, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023;  

DATO ATTO che per l’operatore economico è stato verificato il possesso del requisito di 

regolarità contributiva della Società, attraverso l’acquisizione del DURC on line, il possesso del 

requisito di idoneità professionale mediante visura camerale e l’assenza di annotazione nel 

Casellario Informatico ANAC; 

VISTO l'art. 26, comma 6 del D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e la determinazione ANAC n. 3/2008 

riguardanti la disciplina del DUVRI ed i rischi da interferenza nell'esecuzione degli appalti;  

DATO ATTO dell’avvenuta acquisizione del CIG B17994d210 nel contesto della procedura di 

acquisto TD n. 4311612 e all'interno del modulo Gestione Anac Form, ai fini della tracciabilità 

dei flussi finanziari, in ottemperanza alla legge 136/2010 e ss.mm.ii;  

VISTO il decreto 3 aprile 2013 n. 55 del Ministero dell’Economia e Finanze, con cui è stato 

approvato il regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura 

elettronica; 

VISTO la Decisione UE n 324/2023 che autorizza l’Italia all’applicazione dello split payment in 

proroga fino al 30.06.2026; 

VISTO l'art. 2, co. 3 e l'art. 17, co. 1 del D.P.R. 62/2013, Regolamento recante il Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 

nonché il Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante con decreto del Ministro 

della Giustizia del 18/10/2023 in vigore dal 1 gennaio 2024; 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l'esistenza di rischi da 

interferenza nell'esecuzione del servizio in oggetto e che non sono stati riscontrati tali rischi; 

DATO ATTO che ai sensi dell'art. 15 della D. Lgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico del 

Progetto è la sottoscritta dirigente, dott.ssa Maria Trimarchi, 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa: 

1. di approvare l'esito della Trattativa Diretta svolta sul MEPA e identificata al n. 

4311612 e di provvedere all’invio della stessa all’operatore per la stipula; 

2. di affidare alla Integra srl, corrente in Erba (CO), Via Lecco 5/E, C.F.: 02608090136 

il servizio in oggetto descritto per l’importo complessivo di € 545,00 oltre IVA;  

3. di dare atto che la spesa per il presente affidamento trova copertura nei fondi 

assegnati sul capitolo 2062 p.g. 09 del bilancio del corrente esercizio;  

4. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza; 

5. di avvalersi della facoltà di non richiedere la garanzia definitiva prevista ai sensi 

dell’art. 53, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023; 



6. di disporre che il pagamento venga effettuato a seguito di presentazione di fattura 

elettronica, debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e alla 

rispondenza formale e fiscale;  

7. di trasmettere la presente al sostituto Funzionario delegato, dr.ssa Maria Giorgione 

per quanto di competenza; 

8. di dare atto che il presente procedimento è contraddistinto al CIG in oggetto 

indicato;  

9. di iscrivere la presente nel registro delle determine; 

10. di adempiere alle comunicazioni e alla trasparenza ai sensi degli artt. 20 e 23 del D. 

Lgs. 36/2023 e D. lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINAZIONE N. 14 del 9 maggio 2024 

OGGETTO: 

 

Affidamento del servizio di autolavaggio delle autovetture di servizio in uso 

all’UDEPE di Como per la durata di 36 mesi dalla data della lettera d’ordine - 

CIG: B192D0AEF1 

 

PREMESSO che per la sicurezza e la tutela della salute nei luoghi di lavoro è necessario 

provvedere al lavaggio delle autovetture di servizio: FIAT Panda targata GK742KS, FIAT Panda 

targata EA628CW e FIAT Punto targata Pol. Pen 366AG, in dotazione dell’UDEPE di Como; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, con particolare riguardo all’articolo 4, co. 

2, secondo cui “ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, 

compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione 

finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle 

risorse umane, strumentali e di controllo”; 

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, recante il nuovo “Codice dei contratti pubblici”, efficace 

a decorrere dal 1° luglio 2023; 

RICHIAMATI, in particolare, i seguenti articoli del Codice dei contratti pubblici: 

- Art. 50, comma 1, lettera b), il quale stabilisce che le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- Art. 17, comma 2, secondo cui, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre 

individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 

requisiti di carattere generali e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico – professionale; 

- Art. 49, comma 6, che consente di derogare all’applicazione del principio di rotazione 

per gli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro; 

PRESO ATTO che, sulla base dell’istruttoria informale, l’importo dell’affidamento di cui in 

oggetto risulta inferiore a 140.000 euro nonché al di sotto di 5.000 euro, perché stimato in € 

1.100,00 iva esclusa; 

DATO ATTO che è stato individuato quale operatore economico in grado di effettuare il 

servizio la Ditta Washing Car SNC di Zanfrini Maurizio & C. con sede in Como (CO) Via 

Dante, 90 – P.I. 00782220131, per la prossimità all’Ufficio e per il costo richiesto per 

ciascun lavaggio pari ad € 11,00 oltre iva; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva è stata stimata in 1.100,00 i.e. a fronte di un 

lavaggio mensile per ciascuna autovettura per un totale di 33 servizi, per le 3 autovetture, 

nell’arco dei 36 mesi; 

ATTESO che, con riferimento all’affidamento in parola, in conformità a quanto disposto: 

- dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, non vengono richieste le garanzie 

provvisorie di cui all’articolo 106; 

- dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia 

definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto 

valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento 



verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni 

alla stazione appaltante;  

- dall’art. 55 del d.lgs. n. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, 

dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza europea; 

ACCERTATI per il suddetto operatore economico:  

-il possesso dei requisiti di ordine generale tramite acquisizione della dichiarazione sostitutiva 

di assenza di cause di esclusione ex del D.lgs. n. 36/2023, datata 9.05.2024;  

-il possesso del requisito di idoneità professionale mediante visura camerale; 

-l’assenza di annotazione nel Casellario Informatico ANAC;  

-la regolarità della posizione contributiva tramite acquisizione del DURC;  

VISTA la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e, in particolare, l’art. 1 il quale, al comma 449, 

impone alle Amministrazione statali centrali e periferiche di approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A., mentre, al successivo comma 450, con 

riferimento ai c.d. "micro-acquisti" - ovvero ad acquisti d’importo inferiore ad € 5.000,00 (IVA 

esclusa) - esclude l’obbligo per le medesime Amministrazioni di ricorrere agli strumenti messi a 

disposizione dal MEPA; 

CONSIDERATO che: 

- attualmente non risulta attiva alcuna convenzione Consip per il servizio de quo; 

- il valore del servizio è inferiore ad € 5.000,00 (IVA esclusa), per cui è possibile procedere 

all’affidamento diretto tramite una procedura al di fuori del MEPA secondo quanto previsto dal 

menzionato art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006;  

RITENUTO, pertanto, opportuno procedere all’affidamento diretto, tramite procedura al di 

fuori del MEPA, del servizio di cui in oggetto nei confronti della ditta individuata; 

VISTO il D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e successive modificazioni e integrazioni (Tutela della 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro); 

VISTO l'art. 26, comma 6 del D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e la determinazione ANAC n. 3/2008 

riguardanti la disciplina del DUVRI ed i rischi da interferenza nell'esecuzione degli appalti;  

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241;  

VISTA la legge 136/2010 e s. m. i. in materia di “Tracciabilità dei flussi finanziari”; 

VISTO il decreto 3 aprile 2013 n. 55 del Ministero dell’Economia e Finanze, con cui è stato 

approvato il regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura 

elettronica; 

VISTO l’art. 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Split Payment); 

VISTI il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitale”, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTO il piano triennale di prevenzione della corruzione per il periodo 2022-2024 del Ministero 

della Giustizia, adottato con decreto del Ministro in data 28 aprile 2022; 

VISTO l'art. 2, co. 3 e l'art. 17, co. 1 del D.P.R. 62/2013, Regolamento recante il Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 

nonché il Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante con decreto del Ministro 

della Giustizia del 18/10/2023 in vigore dal 1° gennaio 2024; 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l'esistenza di rischi da 

interferenza nell'esecuzione dell’intervento in oggetto e che non sono stati riscontrati tali 

rischi; 

DATO ATTO che, nelle more del perfezionamento delle procedure telematiche per la 

digitalizzazione dell’intero ciclo dei contratti pubblici prevista dal Libro I, Parte II del codice dei 

contratti pubblici, l’acquisizione del CIG indicato in oggetto e relativa all’affidamento del 

servizio in parola, è avvenuta tramite la piattaforma PCP, in base al Comunicato del Presidente 

dell’ANAC del 10 gennaio 2024, CIG: B192D0AEF1; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto 

contrattuale si intenderà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 

sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;  

VISTO che l'importo graverà sul capitolo di spesa 2061 p. g. 18 in ragione dei servizi di 

autolavaggio progressivamente effettuati; 



DATO ATTO che ai sensi dell'art. 15 della D. Lgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico del 

Progetto è la sottoscritta dirigente, dott.ssa Maria Trimarchi, 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa di: 

1. procedere all’affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.lgs. n. 36 del 

2023, alla ditta Washing Car SNC di Zanfrini Maurizio & C. con sede in Como (CO) Via 

Dante, 90 – P.I. 00782220131per il servizio di autolavaggio del parco auto 

dell’UDEPE di Como per la durata di 36 mesi e per un importo complessivo stimato in 

circa € 1.100,00 i.e.; 

2. dare atto che la spesa relativa a questo servizio è imputata al capitolo 2061 p.g. 18;  

3. dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza; 

4. avvalersi della facoltà di non richiedere la garanzia definitiva prevista ai sensi dell’art. 

53, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023; 

5. stipulare il contratto mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente 

in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata, ai sensi 

dell’art. 18, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023; 

6. disporre che il pagamento venga effettuato a seguito di presentazione di fattura 

elettronica, debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e alla rispondenza 

formale e fiscale;  

7. trasmettere la presente al sostituto Funzionario delegato, dr.ssa Maria Giorgione per 

quanto di competenza; 

8. dare atto che il presente procedimento è contraddistinto al CIG in oggetto indicato;  

9. adempiere alle comunicazioni e alla trasparenza ai sensi degli artt. 20 e 23 del D. Lgs. 

36/2023 e D. lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINAZIONE N. 15 del 17 maggio 2024 

 

OGGETTO: 

Procedura per l’affidamento dell’affidamento del Progetto “Altrimenti CI 

Arrabbiamo” – TD 4310933 - CIG. - CIG B1794FE3D6. 

PROVVEDIMENTO DI ANNULLAMENTO DEL CIG DI GARA  

  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, con particolare riguardo all’articolo 4, co. 

2, secondo cui “ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, 

compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione 

finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle 

risorse umane, strumentali e di controllo”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241;  

VISTO il piano triennale di prevenzione della corruzione per il periodo 2022-2024 del Ministero 

della Giustizia, adottato con decreto del Ministro in data 28 aprile 2022; 

CONSIDERATO che per un disguido tecnico è stata duplicata la procedura di gara per 

l’affidamento del Progetto “Altrimenti CI Arrabbiamo” per cui è stata erroneamente pubblicata 

la trattativa diretta Me Pa n. 4310933 del 30/04/2024 associata al CIG B1794FE3D6 della PCP 

del portale ANAC; 

VISTO che sono scaduti i termini per la revoca della procedura e in tal modo dichiarare nullo il 

CIG associato; 

TENUTO CONTO, che la piattaforma certificata in uso alla S.A., per ragioni meramente 

tecniche legate alle limitazioni determinate dai sistemi dell’ANAC, non consente di eliminare il 

CIG associato alla procedura in oggetto se non tramite un atto amministrativo; 

tanto premesso;  

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa: 

• di dichiarare nulla la TD n. 4310993 del 30/04/2024; 

• di disporre l’annullamento del CIG: B1794FE3D6; 



• di adempiere alle comunicazioni e alla trasparenza ai sensi degli artt. 20 e 23 del D. 

Lgs. 36/2023 e D. lgs. 33/2013. 

        

 

IL DIRIGENTE 

Dr.ssa Maria TRIMARCHI 


